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Io credo che egli abbia seguito i palpiti del cuore 
più che la volontà della mente ; credo che il mio 
amico si ridesterà da questa scossa fatale, ritornerà 
sopra alla presa deliberazione e asseconderà nuova-
mente il voto ed il desiderio dei suoi elettori che 
lo mandarono qui quasi unanimi, e ritornerà fra i 
suoi amici amato e stimato. 

Quindi io domando che la Camera respinga la ri-
nuncia dell'onorevole Secco, e gli accordi invece tre 
mesi di congedo. 

MACCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 

Macchi. 
MACCHI. Anche da questa parte della Camera (Ac-

cenna la sinistra) si approva la proposta fatta dal-
l'onorevole Antonibon. 

La causa così luttuosa che determinò il nostro 
collega Secco a dare le dimissioni, deve farci com-
prendere come, mitigato il dolore supremo del mo-
mento, egli possa tornare tra noi cercando conforto 
al suo grande cordoglio, nel compiere i suoi doveri 
di legislatore, con quella diligenza con cui li ha 
compiuti sempre in addietro. Unisco, quindi, la 
mia voce a quella dell'onorevole Antonibon per pre-
gare la Camera a non accettare le dimissioni del-
l'onorevole Sscco, e ad accordargli invece due o tre 
mesi di congedo. 

CAVALLETTO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Cavalletto ha facoltà di 

parlare. 
CAVALLETTO. Anch'io mi associo alla proposta del-

l'onorevole Antonibon per le ragioni che egli ha 
esposte alla Camera. 

PRESIDENTE. Essendoci quest'accordo da tutte le 
parti della Camera, anziché accettare le dimissioni 
dell'onorevole Secco, intendo che la Camera voglia 
accordargli un congedo di tre mesi. 

(Il congedo è accordato.) 
La Giunta delle elezioni, esaminati i prò eessi 

verbali dell'elezione del collegio di Boiano-Molise> 

stata contestata, ha proposto alla Camera le con-
clusioni delle quali si darà lettura. 

QUARTIERI, segretario. (Legge) 
Collegio di Boiano. 
« La Giunta, ecc. : 
« Ritenuto che i motivi di annullamento propo-

sti contro l'elezione del signor Giuseppe Tiberio a 
deputato del collegio di Boiano Molise non sono 
appoggiati a sufficienti argomenti di fatto e di di-
ritto, e la Giunta non ha potuto convincersi della 
loro efficacia; * 

« Ritenuto che allo stato delle cose non vi sa-
rebbe ragione di procedere ad ulteriori investiga-
zioni le quali non potrebbero ad ogni modo riuscire 

ad alcuna conseguenza utile all'interesse delie parti 
e ad infirmare la validità della elezione ; la Giunta 
delle elezioni propone alla Camera la convalida-
zione del signor Giuseppe Tiberio a deputato del 
collegio di Boiano Molise. » 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola le 
conclusioni della Giunta, le quali sono per la con-
validazione dell'elezione del signor Tiberio Giuseppe 
a deputato del collegio di Boiano, Molise, s'inten-
dono approvate. 

(Sono approvate.) 
La Giunta delle elezioni, esaminati i processi ver-

bali della elezione del collegio di Iglesias, stata 
contestata, propone alla Camera le conclusioni delle 
quali si darà lettura. 

QUARTIERI, segretario. (Legge) 
Collegio di Iglesias. 
« La Giunta : 
« Ritenuto in linea di fatto che nella prima vo-

tazione tre furono i candidati sui quali si riparti-
rono i voti del collegio, vale a dire i signori Todde, 
Marchese e Cadoni ; 

« Che essendo stato legalmente proclamato il 
ballottaggio tra i due primi, evidentemente i voti 
del Cadoni si volsero a favore del Marchese, il quale 
così ottenne una maggioranza di 21 voti sul suo 
competitore e fu proclamato deputato ; 

« Che anche ammessa come valida per il Todde 
una scheda contestata e annullata nella sezione di 
Fluminimaggiore, il Marchese avrebbe sempre 20 
voti in più dell'altro candidato; 

« Ritenuto che in proteste successivamente pre-
sentate si indicano alcune irregolarità nella vota-
zione e nella compilazione delle liste, e alcuni casi 
di pressione e di corruzione ; 

« Considerato quanto alle prime, che il non avere 
indicato l'ora in cui ha principio il secondo ap-
pello, quando non vi sono proteste nel verbale, e 
il non ritrovare che la firma di un solo scrutatore 
a fianco dei nomi dei votanti, sulla lista degli in-
scritti, non costituiscono, per costante giurispru-
denza della Camera, irregolarità tali da viziare la 
votazione ; 

« Considerato che il giudizio sulla regolarità 
delle liste elettorali, nelle quali, giusta l'asserto di 
una protesta, esistono doppie iscrizioni, e non sono 
stati annullati i nomi di alcuni elettori morti, si 
sottrae alla competenza della Camera ; 

« Considerato quanto alle pressioni e corruzioni, 
che esse sono indicate in modo generico nelle pro-
teste, e non suffragate da prove tali che inducano 
nell'animo la persuasione che la nomina del Mar-
chese si debba ad artifici illeciti ; 

« Considerato anche che le proteste esistenti ne-


